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Comune di Modena




Consiglio comunale

Gruppo Consiliare Forza Italia 
PROTOCOLLO GENERALE n° 27078 del 28/01/2021

(p.e.c.)
  Modena, 28/01/2021

Al Sindaco di Modena

Al Presidente del Consiglio Comunale

All’Assessore competente

INTERROGAZIONE

OGGETTO: CAMPO NOMADI modena - località SAN MATTEO
Premesso che
- dall’autunno 2014, nel Comune di Modena - località San Matteo, a lato della Strada Nazionale del Canaletto Nord, esiste un campo nomadi non autorizzato e non inserito nel sistema di microaree per popolazione nomade censite e presenti nel comune;

- in tale campo sono presenti diverse famiglie rom, che vivono all’interno di caravan e autocaravan;

- tale insediamento, posto all’interno dell’area un tempo adibita a deposito di materiale per la costruenda linea ferroviaria ad alta velocità e ora, terminati tali lavori, insistente sotto al viadotto Tav, è rimasto a lungo privo dei servizi essenziali tra cui acqua, gas e fognature, e solo da alcuni anni è dotato di un allacciamento per la fornitura di acqua e di un servizio porta a porta di raccolta rifiuti, con cassonetti posti all’accesso dell’area sulla Strada Statale 12;

- l’assenza dei seppur minimi standard di sicurezza e di igiene ambientale continua a comportare pericoli per la popolazione ivi residente, composta a quanto pare anche da minori, alcuni dei quali in tenera età;

- nel mese di Novembre 2016, in risposta ad una interrogazione consigliare sulle problematiche di ordine pubblico legate ad atti vandalici e furti segnalati dai residenti della zona limitrofa all’area de qua, nonché rispetto ai pericoli che interessavano i bambini presenti nell’area, il Sig. Sindaco Muzzarelli dichiarò che “la situazione del “campo nomadi” in località San Matteo si conferma ancora problematica e di difficile gestione” e che “la complessità ed eccezionalità della situazione che si è venuta a creare richiederanno un’attenta verifica delle situazioni personali e familiari dei soggetti coinvolti e delle condizioni della loro permanenza sul territorio modenese. In attesa di ulteriori sviluppi l’Amministrazione comunale continuerà a garantire la frequenza e l’intensità dei controlli”;

- nel mese di Giugno del 2017 tale insediamento fu al centro di un’operazione del Comando dei Carabinieri di Modena, che portò all’arresto 5 persone bosniache ed italiane di etnia rom, accusate di furti con scasso ai danni di attività commerciali ed istituti di credito e che vivevano all’interno del campo, individuato dai Carabinieri, nel corso delle indagini, anche come deposito e centro di smistamento della refurtiva;

- tale area e detto insediamento abusivo continuarono a rimanere nelle condizioni de quibus anche nei mesi successivi e lo stesso campo fu eletto a domicilio da parte di alcuni malviventi condannati a scontare la pena agli arresti domiciliari; 

- poco dopo i fatti di cui sopra, nella stessa area si registrò, purtroppo, anche la morte di un bambino di 4 anni, dovuta al peggioramento di una febbre alta trascurata;
 premesso altresì che
- è di martedì 26 Gennaio 2021 la notizia di una operazione del Comando dei Carabinieri di Modena che ha portato all’arresto di 5 persone bosniache di etnia rom, componenti di una ‘associazione a delinquere’ e responsabili di almeno 60 furti con spaccata ai danni di attività commerciali ed industriali prevalentemente della Provincia di Modena;

- tale sodalizio criminale aveva base operativa nell’area nomadi di San Matteo su descritta, dove viveva anche l’uomo a capo dell’organizzazione criminale in uno ad altri soggetti indagati per i medesimi reati e sottoposti a specifiche restrizioni;
ritenuto che
- l’Amministrazione comunale, anche per i suddetti fatti di cronaca, sia debitamente a conoscenza dello stato di degrado, oltre che di illegalità, connesso alla permanenza di tale insediamento, al punto che negli ultimi anni è stato predisposto, nel tentativo di migliorarne le condizioni, un servizio di raccolta differenziata dei rifiuti;
ritenuto altresì
- grave e preoccupante lo stato di degrado sociale ed ambientale dell’area, nonché l’area stessa nel suo complesso;

- opportuno garantire le condizioni di sicurezza delle persone che a vario titolo ci vivono, con particolare riferimento ai soggetti più fragili come i bambini, procedendo, nel caso, allo sgombero ed alla chiusura dell’area;
s’interroga l’Amministrazione comunale per sapere:
- come sia configurata o censita sotto il profilo urbanistico l’area in oggetto; se sia da considerare abusiva e, in caso di risposta negativa, perché;

- in base a quali presupposti l’area in oggetto continua ad essere utilizzata per lo stazionamento e la dimora di persone;

- quali siano le ragioni per le quali fino ad ora non si sia preceduto, nonostante i ripetuti episodi di cronaca, a sanare una condizione di degrado ambientale, sociale e di insicurezza come quella in epigrafe;

- quante persone e quanti nuclei famigliari siano presenti nell’area;

- quanti pregiudicati, indagati e destinatari di provvedimenti restrittivi a seguito di condotte illecite, siano presenti all’interno dell’area;

- quanti minori siano presenti all’interno del campo, facenti parte di quante famiglie e se per loro siano garantiti condizioni igienico sanitarie e ambientali adeguate, un regolare percorso scolastico, un contesto educativo confacente ad un bambino;

- se da parte degli organi del Comune di Modena (tra cui Servizi Sociali e Polizia Locale) siano previsti dei controlli regolari all’interno dell’area e, in caso di risposta positiva, con quale cadenza;

- quanti controlli siano stati effettuati nel corso del 2019 e del 2020 dalle Forze dell’Ordine in generale e dalla Polizia Locale in particolare all’interno del campo in questione e con quali risultati;

- se siano giunte nell’ultimo biennio segnalazioni rispetto a problematiche relative al campo nomadi in oggetto e, in caso di risposta positiva, di quale genere;

- se sia concorde nel ritenere opportuno procedere alla soluzione di tale situazione di degrado ed illegalità e, in caso affermativo, come intenda procedere e con quali tempistiche.

Grazie.










   Piergiulio Giacobazzi









  Capogruppo Forza Italia Modena
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